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NOTE EDITORIALI

CARI  LETTORI ,  ABBONATI , 
S IMPATIZZANTI  E ,  SOPRA 
TUTTO,  AMICI  DEL  NOSTRO 
QUOTIDIANO. 

VEZIO BENETTI
direttore

Come sempre, ad ogni fine d’anno arriva il 
“giornalone”. Vedo già o, quanto meno, mi 
figuro che qualcuno si chiederà cosa sia, 
ai nostri giorni questo benedetto…giorna-
lone. In verità ci piace chiamarlo ancora 
così in ricordo di quello “vero” che faceva-
mo quando era la carta ad avere la meglio, 
quello nato ormai una sessantina di anni fa 
(Il Messaggero Marittimo ha settant’anni) 
quando per leggere un giornale bisognava 
stendere orizzontalmente le braccia.

NOMINA SUNT 
CONSEQUENTIA 

RERUM

IL  GIORNALONE
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Perché lo chiamammo giornalone? Sempli-
ce, nomina sunt consequentia rerum, infatti, 
anziché con le consuete 12 pagine trisetti-
manali, divenute in seguito quadri settima-
nali, Il Messaggero usciva con un’edizione 
“rinforzata” di 24 pagine e, alle volte, addirit-
tura di 32, su carta di colore rosso alternato 
con il colore azzurro del mare.
In apertura oltre alla nota del direttore, si 
trovava sempre il messaggio augurale che 
l’addetto stampa del ministro della Marina 
Mercantile in carica soleva inviare attraver-
so il nostro giornale. Vi si potevano leggere 
anche articoli augurali del direttore genera-
le dei porti, di agenti marittimi e spedizio-
nieri, di associazioni dell’autotrasporto….
Si trattava di un’uscita straordinaria in tutto, 
come straordinario era il lavoro che richie-
deva, ma ci mettevamo l’anima ed eravamo 
ben ripagati dalla molteplicità delle inser-
zioni pubblicitarie augurali che la società 

“
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editrice mostrava di apprezzare partico-
larmente.
Si trattava di biglietti di auguri che, secon-
do la tecnologia tipografica di allora, veni-
vano riprodotti su lastre di piombo, con i 
caratteri sfornati (uscivano ancora caldi) 
dalle linotype per essere, infine, stampati 
in rotativa.
Si può ben comprendere per quale mo-
tivo i giornaloni fossero attesi dall’ufficio 
amministrazione del giornale: essi contri-
buivano sostanziosamente al pagamento 
delle tredicesime per i giornalisti, gli im-
piegati e i tipografi. Allora, come oggi, l’e-
ditoria è sempre attanagliata dal cronico 
problema della continua ricerca di finan-
ziamenti e di risorse.
Una storia davvero indimenticabile e, per 
taluni aspetti, anche commovente, per chi 

– come il sottoscritto – ci è cresciuto in 
mezzo.
In poche parole (forse ne sarebbero ba-
state meno) questa è la storia del “gior-
nalone”. Oggi, in linea con i tempi, lo 
vediamo in formato diverso, nella sua 
gradevole tetracromia composta al com-
puter e, grazie a Dio, anche con una certa 
dose di pubblicità, secondo quanta riesce 
a procacciarne il commerciale di turno.
Questa edizione speciale che offriamo ai 
lettori è il nostro giornalone 2021. 
Rispettiamolo ed apprezziamolo, almeno 
per la storia che ha dietro le spalle, che, 
poi, è un po’ la storia di tutti noi. E’ miglio-
re? E’ più bello? Sicuramente è diverso e, 
magari qualcuno un po’ meno giovane, 
non vi trova il fascino di una volta.  

dall’archivio anno 1986
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LOGISTICA E  TRASPORTI
UNA RISORSA PER IL 
PAESE

Ad aprire i lavori dell’assemblea annuale di Anita è toc-
cato, come di rito a Thomas Baumgartner, che dal 2014 
presiede l’importante associazione fra gli autotrasporta-
tori italiani, e lo ha fatto da par suo, affrontando, nel suo 
intervento che testualmente riportiamo, i temi più scottan-
ti ed urgenti con la concretezza e la chiarezza di sempre

 
“Rivolgo un ringraziamento speciale al ministro Enrico 
Giovannini e alla viceministra Teresa Bellanova, che ci 
onorano della loro partecipazione, a conferma dell’atten-
zione che il nostro settore merita.
Come avrete capito dal titolo dell’evento, oggi vogliamo ri-
flettere insieme a voi sui cambiamenti in atto nella mobil-
ità delle merci, soprattutto di quelli con effetti dirompenti 
o persino rivoluzionari, e su come da essi si possa e pro-
gredire verso un nuovo modello di filiera logistica effici-
ente e collaborativa.
La pandemia da Covid ha portato con sé una caduta del 
Pil senza precedenti da cui, però, l’economia italiana si sta 
rapidamente riprendendo, come dimostrato dai dati Istat 
che stimano una crescita del PIL di oltre il 6%, nell’anno 
corrente, vale  adire ben oltre le stime di crescita degli altri 
paesi europei.
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ASSEMBLEA ANITA 

In questi mesi abbiamo assisti-
to a modificazioni repentine e 
profonde nel modo di operare 
collettivo e sono emerse le fra-
gilità e i punti di forza dei diversi 
sistemi e settori economici nel-
lo scenario mondiale. 
In tale contesto il trasporto 
merci e la logistica hanno chia-
ramente dimostrato di esse-
re vitali per la produzione e la 
distribuzione e i consumi. E’ 
emerso che la mobilità delle 
merci è essenziale per il siste-
ma economico e sociale di un 
Paese.
Tuttavia, nonostante i segnali 
positivi della ripresa economi-
ca, assistiamo oggi a importan-
ti criticità. Ci preoccupa moltis-
simo il consistente aumento 
dei prezzi dell’energia, del ga-
solio, di Adblue e metano che 
grava notevolmente sui costi 
energetici delle nostre imprese.
Con il costo del Lng alle stelle 
i molti imprenditori che hanno 
deciso di investire in mezzi a 
minore impatto ambientale ali-
mentati a metano si ritrovano 
oggi nel paradosso di dover 
“pagare” il prezzo di una scelta 
responsabile per una maggiore 
sostenibilità con l’utilizzo di un 
carburante fondamentale per il 
processo di transizione energe-

tica dell’autotrasporto merci.
Al Governo chiediamo una 
stretta vigilanza sull’aumento 
dei prezzi e interventi volti a 
calmierare il costo crescente 
dei carburanti con il riconosci-
mento di un credito d’imposta 
per l’acquisto di Lng e ancora 
un maggiore sforzo nel model-
lare i pedaggi autostradali (con 
maggiori sconti e/o con rifor-
mulazione delle tariffe) a favore 
dell’autotrasporto. 
A tutto ciò, si somma la preoc-
cupazione per la carenza di ma-
nodopera, in primis di autisti.
Oggi ne mancano più di 17mila  
per i mezzi pesanti in Italia e 
circa 400.000 in Europa perché 
i giovani, ormai da troppo tem-
po, non trovano più attrattiva 
la professione a causa di una 
scarsa considerazione della 
figura dell’autista e di costi e 
tempi elevati per il consegui-
mento della patente e dei tito-
li (Carta di Qualificazione del 
Conducente - CQC) necessari 
alla guida dei veicoli pesanti. 
Siamo perciò a favore degli in-
terventi pubblici per tagliare i 
tempi e i costi di CQC e patenti 
e snellire l’iter per il consegui-
mento e il mantenimento della 
CQC.
Abbiamo accolto con favore 

l’iniziativa parlamentare di rico-
noscere un contributo di mille 
euro a chi consegue la patente 
ed entro tre mesi viene assunto 
come autista in una impresa di 
autotrasporto. 
Purtroppo la misura servirà a 
poco e non sarà certamente 
sufficiente a risolvere il proble-
ma, ben più complesso, che va 
affrontato con un ventaglio di 
azioni e per questo motivo oc-
corre avviare al più presto il ta-
volo di lavoro annunciato dalla 
viceministra Bellanova.
Occorre investire di più e me-
glio nella formazione pubblica, 
con un occhio agli autisti e l’al-
tro alle figure professionali di 
cui ha urgente bisogno il setto-
re: responsabili di magazzino, 
spedizionieri, disponenti e mec-
catronici.
Il tasso di occupazione in Ita-
lia risulta ancora molto basso 
eppure ci sono imprese, come 
quelle di trasporto merci e logi-
stica, che se trovassero lavora-
tori con determinate qualifiche 
sarebbero altamente propense 
all’assunzione.
Per uscire da questo paradosso 
dovranno essere creati percor-
si formativi ad hoc negli Istituti 
Tecnici che indirizzino i giovani 
alla professione di conducente 
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TRASPORTI E LOGISTICA 
SONO ESSENZIALI PER 

INDUSTRIA, DISTRIBUZIONE 
E CRESCITA DEL PIL 

MOBILITÀ DELLE MERCI AL 
CENTRO DELLA CRESCITA 

ECONOMICA 

di mezzi pesanti e vanno potenziati quelli per lo 
sviluppo delle altre figure lavorative nella logisti-
ca.
Abbiamo poi chiesto di inserire in modo stabile 
all’interno del “decreto Flussi”, fino a quando non 
cessi questa situazione di emergenza, una quota 
di ingressi per conducenti professionali da desti-
nare esclusivamente alle imprese di autotraspor-
to merci in conto terzi. Ma siamo al 30 Novembre 
e il decreto per il 2021 ancora non è uscito.
Mettere la mobilità delle merci al centro della 
crescita economica riteniamo sia “un dovere” del 
Governo, dal momento che i trasporti e la logisti-
ca sono essenziali per l’industria e per la distribu-
zione e la crescita del Pil. 
La ricostruzione economica del Paese è comun-
que partita. Il Pnrr e la politica espansiva di bilan-
cio, portati avanti dal Governo con l’obiettivo della 
transizione ambientale verso un sistema dei tra-
sporti sostenibile, stanno generando un rinnova-
to clima di fiducia.

Ci auguriamo che possa trovare pieno compi-
mento.
Gli investimenti e le riforme scaturiti dal Piano 
dovranno riuscire a catalizzare, come mai prima 
d’ora, l’ammodernamento infrastrutturale e digi-
tale del Paese. Per le nostre imprese ammoder-
namento vuol dire raggiungere una nuova dimen-
sione di competitività che permetta loro di essere 
più concorrenziali rispetto ai player europei. In 
questo traguardo lo Stato ha un ruolo essenziale.
Mi spiego meglio.
Il settore ha scontato per anni la scelta della po-
litica pubblica di non voler puntare sul trasporto 
merci relegandolo in una sorta di SERIE B della 
mobilità. La logistica e i trasporti, sia a livello Pa-
ese che a livello aziendale, non sono stati con-
siderati come risorsa che crea valore aggiunto. 
L’esigenza della mobilità delle merci è sempre 
stata considerata secondaria rispetto a quella 
delle persone.
Anche il sistema economico non vede il settore 
del trasporto merci come un partner con il quale 
interagire e collaborare per ottimizzare il proces-
so produttivo e la supply chain.
Per troppo tempo la logistica e i trasporti sono 
stati considerati come mèro fattore di costo da 
parcellizzare e da tenere basso. 
Questa scelta, appesantita da politiche orientate 
per lo più alle imprese di piccole dimensioni e dal-
le resistenze sindacali verso una maggiore flessi-
bilità lavorativa, ha ostacolato nel nostro Paese 
la nascita di campioni della logistica nazionale e 
ha impedito di crescere alle tante PMI italiane del 
settore. 
Molti tasselli funzionali allo sviluppo imprendi-
toriale sono venuti a mancare, intendo una vera 
politica industriale per la logistica, gli interventi 
mirati sulla formazione di settore, la flessibilità 
nel lavoro per rispondere nel miglior modo pos-
sibile alle dinamiche di mercato, i giusti investi-
menti pubblici per creare o valorizzare la funzio-
ne logistica di strade, porti, ferrovie, interporti e 
aeroporti.
Possiamo affermare che è un viaggio difficolto-
so quello delle merci sulle infrastrutture italiane, 
anche se le imprese del nostro Paese riescono a 
compiere miracoli per accontentare i clienti.
Occorre voltare pagina.
Poter movimentare le merci senza subire le inef-
ficienze prodotte dalla congestione stradale, dal-
le ore di attesa al carico e scarico nei nodi logisti-



PAGE 12

ci, ai servizi intermodali poco adeguati e 
poco affidabili, dalle restrizioni alla circo-
lazione delle merci imposte dal calenda-
rio dei divieti per i mezzi pesanti, al piano 
neve e dai Paesi confinanti nell’attraver-
samento dei valichi alpini - permettetemi 
di dirlo - è ormai diventato il sogno proi-
bito di ogni impresa di autotrasporto e di 
ogni conducente alla guida di un camion.
Siamo sostenitori dell’intermodalità 
strada-ferrovia così come di quella stra-
da-mare, ma è evidente che la merce 
non arriverà sul treno solo perché questo 
mezzo di trasporto è meno inquinante. 
Questo accadrà solo se il trasporto fer-
roviario riuscirà ad essere realmente 
competitivo e affidabile costituendo così 
una valida alternativa al tutto gomma. In 
attesa che ciò accada occorre che i con-
tributi pubblici per indirizzare i trasporta-
tori all’utilizzo di ferrovie e autostrade del 
mare siano destinati esclusivamente a 
questi affinché possano davvero rappre-
sentare una priorità e incentivo a chi tra-
sferisce le merci alle modalità più green.
Gli investimenti nei terminal ferroviari di 
trasbordo dovranno essere posti al cen-
tro dell’agenda pubblica al pari di quelli 
sull’adeguamento agli standard europei 
della rete ferroviaria merci.
Urge il potenziamento e adattamento 
della linea ferroviaria centrale appenni-
nica alle sagome che permettano di tra-
sportare semirimorchi con altezza stan-
dard di 4 mt sugli angoli per collegare il 
Nord al Sud dell’Italia per fare decollare 
il trasporto combinato ferrovia strada in-
terno. 
Siamo sicuri che l’apertura della galleria 
di base del Brennero, senza un poten-
ziamento del tracciato di accesso e dei 
terminali ferroviari a sud delle Alpi, non 
riuscirà a soddisfare l’aumento atteso e 
auspicato del traffico ferroviario merci, 
rischiando di rendere vano il grande sfor-
zo finanziario per la realizzazione della 
galleria.
Digitale e green sono i due termini con 
cui il Pnrr vuole caratterizzare la crescita 
futura dell’Italia. Consideriamo tale visio-
ne pienamente condivisibile in quanto ri-
teniamo che proprio dalle nuove tecnolo-
gie e dal processo di decarbonizzazione 
possano scaturire cambiamenti “rivolu-

zionari” nel settore dei trasporti.
Guardiamo con grande interesse ai veicoli a guida au-
tonoma, connessi tra loro e con le infrastrutture di tra-
sporto, perfino nella distribuzione urbana delle merci. 
Con la tecnologia, si possono ottenere veri e propri ri-
sparmi di “inefficienza” e concrete possibilità per ridur-
re ulteriormente l’impatto ambientale dei veicoli e delle 
attività logistiche. 
Chiediamo quindi un’accelerazione sull’utilizzo delle 
nuove tecnologie già pronte, come il Platoning che, oltre 
a produrre una riduzione delle emissioni, aumenterebbe 
la sicurezza stradale.

UNITA’ OPERATIVE PRESSO I PORTI DI VADO E VENEZIA 

Felice Anno Nuovo
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@
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040 310113 040 301245

@
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NUOVI VETTORI ENERGETICI

Ringrazio il ministro Giovannini per aver com-
preso il nostro punto di vista aprendo una nuo-
va era nel trasporto nazionale di merci con la 
recente autorizzazione per far circolare sul ter-
ritorio italiano  autoarticolati più lunghi, dopo 
la sperimentazione del progetto P18, portata 
avanti negli scorsi anni, che ha dato risultati po-
sitivi in termini ambientali, di sicurezza e di effi-
cientamento dei carichi.
Contiamo ora che il Ministero avvii anche in Ita-
lia la sperimentazione degli EMS, i cosiddetti 
Ecocombi, complessi veicolari ad alta capacità 
di 25,50 metri, su specifici corridoi di trasporto. 
Le sperimentazioni condotte in altri stati dell’U-
nione Europea, che ora hanno previsto l’uso di 
tali combinazioni di veicoli, hanno evidenziato i 
benefici ambientali, di ottimizzazione della filie-
ra e di risparmio di autisti che ne derivano.
Sulla transizione ecologica il nostro settore non 
è esattamente all’anno zero dal momento che 
diverse sono le imprese che hanno finora de-
ciso di investire nella sostenibilità ambientale, 
ma, quando si parla di un futuro abbastanza 
prossimo con un trasporto merci a zero emis-
sioni, il discorso si fa più complesso e la strada 
per raggiungerlo appare piena di incognite. 
Sulle strade italiane circolano ancora troppi vei-
coli di imprese per il trasporto merci in conto 
terzi con i più bassi standard ambientali. veicoli 
che potremmo definire di generazione preisto-
rica. 
In totale, il 22% dei veicoli industriali sono di 
classe euro 0, I e II che, sommati a quelli Euro III 
e IV, compongono il 48% del parco circolante.
Con questi dati davanti agli occhi, è evidente 
che non si può prescindere da un forte soste-
gno pubblico al ricambio del parco veicolare. 

Bene ha fatto il Ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibili a stanziare nuove 
risorse per l’acquisto di mezzi più green e tec-
nologicamente avanzati. Tuttavia le risorse oggi 
disponibili per tali veicoli risultano di gran lunga 
inferiori a quelle previste per gli euro VI.
E’ questa un’anomalia che va in qualche modo 
sanata.
Deve essere forte il ruolo dello Stato per rendere 
i tempi della transizione compatibili con le ca-
pacità di adattamento delle aziende, partendo 
dalla consapevolezza che nel futuro più green 
che si possa immaginare comunque la modali-
tà stradale non potrà essere cancellata. 
Si potrà pure ambire al massimo trasferimento 
modale delle merci verso la ferrovia, ma l’esigen-
za di soddisfare la sempre crescente domanda 
di trasporto di merci richiede l’utilizzo integrato 
di tutte le modalità, da quella ferroviaria a quella 
stradale e marittima. 
Per noi la sostenibilità ambientale deve andare 
di pari passo con quella economica e sociale. 
Allo Stato chiediamo di sviluppare una visione 
strategica che faccia avanzare coerentemen-
te tutti gli aspetti salienti nell’accompagnare 
la transizione dell’autotrasporto merci, parlo di 
nuovi vettori energetici, veicoli a trazione alter-
nativa, infrastrutture.
L’idrogeno, prodotto da fonti rinnovabili, potreb-
be veramente rivoluzionare in futuro la mobilità 
delle merci, ponendoci anche al riparo dalle dif-
ficoltà di approvvigionamento energetico e dalle 
fluttuazioni dei costi connesse. Riteniamo sia la 
tecnologia più promettente per un autotraspor-
to di medio-lungo raggio a zero emissioni e cre-
diamo sia giusto orientarvi cospicui investimen-
ti pubblici, tra cui non dovranno mancare quelli 



per la costruzione di una rete di stazioni di ri-
carica diffusa sul territorio in modo strategico.
C’è, però, una filiera produttiva sull’idrogeno, 
ancora tutta da sviluppare, che necessaria-
mente spinge gli imprenditori a vedere il per-
corso verso la neutralità climatica dominata 
dal ricorso ad un mix energetico di GNL, bio-
metano e biocarburanti. 
Per questo, chiediamo di esonerare i veicoli 
alimentati a GNL dai pagamenti dei pedaggi 
autostradali, come avviene in Germania.
Le nostre imprese credono fortemente nella 
transizione ambientale ed energetica come 
leva fondamentale di crescita. ANITA è stata 
l’unica Associazione del trasporto ad aver si-
glato protocolli di collaborazione con GSE, il 
Gestore dei Servizi Energetici e con Federe-
sco, l’Associazione italiana delle “Energy Ser-
vice Companies”.
Con queste collaborazioni, vogliamo promuo-
vere sempre di più tra gli associati la cultura 
della sostenibilità e la concreta realizzazione 
di efficientamento energetico su immobili e 
flotte, di impianti che sfruttano fonti rinnovabili 
e di comunità energetiche.
Le politiche da avviare sono quelle che inve-
stono sulla competitività delle imprese e sulla 
più stretta integrazione tra committenza e for-
nitori di servizi logistici. 
Due mondi che, a nostro avviso, finora hanno 
dialogato poco e male, anche a causa di un 
contesto normativo e burocratico che bloc-
ca lo sviluppo del settore. Sarebbe dunque 
utile per le imprese di trasporto individuare 
una rosa di questioni su cui lavorare insieme 
al mondo della manifattura, del commercio e 
della distribuzione, da cui far nascere una fase 
evolutiva della mobilità delle merci. 
Questo dovrebbe consentire finalmente di ri-
durre i tempi di attesa al carico ed allo scari-
co, i tempi di accesso e trasbordo dei mezzi ai 
porti ed interporti, utilizzando al meglio il tem-
po di guida del conducente e soddisfacendo in 
tal modo una maggiore domanda di traspor-

to. Tale collaborazione consentirebbe, insieme 
all’eliminazione dei colli di bottiglia e delle stroz-
zature nelle infrastrutture stradali, ferroviarie e 
portuali, anche di recuperare competitività, ridu-
cendo i costi impropri gravanti sulle imprese del 
settore a beneficio dei committenti e dell’intera 
economia nazionale. 
Solo in questo modo è possibile migliorare l’effi-
cienza del sistema Paese e le condizioni di lavo-
ro degli addetti in un contesto di collaborazione 
di filiera che non può fare a meno delle istitu-
zioni. 
Con questo approccio collaborativo, auspichia-
mo che il ministro Giovannini avvii quanto prima 
i lavori per il nuovo Piano nazionale della logisti-
ca e permetta di far lavorare tutti gli attori della 
filiera allo stesso tavolo per pensare, guardare e 
andare oltre le inefficienze”.

MANEO s.n.c.
AGENZIA MARITTIMA SPEDIZIONI

SEDE: 57123 LIVORNO - Via Monte Grappa, 23

info@maneo.it0586 891022 0586 888108 @

www.maneo.it

FILIALE: VADA (Livorno) - Pontile Vittorio Veneto

HAPPY
NEW YEAR
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AUTOTRASPORTO

APRIRE NUOVA STAGIONE 
CON SETTORE VITALE
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Apriamo una nuova stagione di dialogo tra 
esecutivo, parlamento e mondo dell’auto-
trasporto. La sfida del Pnrr non è astratta, 
si muove anche sulle ruote dei camion, 
troppo spesso trascurati, salvo accorgersi 
in pandemia che facevano andare avan-
ti fabbriche e distribuzione commerciale, 
e subito dopo nuovamente messi in om-
bra”. Così la presidente del gruppo Pd alla 
Camera Debora Serracchiani che a Roma 
ha partecipato a “Rievoluzione - Verso un 
modello di filiera efficiente e collaborativa”, 
assemblea 2021 di Anita, l’Associazione di 
Confindustria che rappresenta le imprese 
di autotrasporto merci e logistica.
Riferendosi “alla carenza di autisti, ai costi 
dei carburanti, al rinnovo del parco circo-
lante e alle altre problematiche sul tappe-
to” Serracchiani ha sostenuto che “servono 
interventi puntuali per andare incontro alle 
immediate necessità di un settore vitale per 
l’economia nazionale, alcuni sono stati atti-
vati anche se sono da rafforzare”. “Al con-
tempo – ha aggiunto la capogruppo Dem 
– dobbiamo lavorare all’incardinamento di 
una politica industriale dei trasporti che ab-
bia visione strategica, dia indirizzi e metta 
il settore in condizione di competere a livel-
lo globale. Parcellizzazione, rapporti con 
la committenza, concorrenza estera – ha 
concluso - sono handicap da superare



www.cargocompassworld.com
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F IL IERE INTEGRATE E 
COLLABORATIVE PER 

L’EFFICIENZA DEL PAESE 

La vice ministra alle Infrastrutture  e Mobilità 
Sostenibili Teresa Bellanova è intervenuta all’as-
semblea di Anita che si è tenuta a Villa Pamphili 
a Roma. Un intervento molto apprezzato dai con-
vegnisti che il nostro quotidiano propone ai suoi 
lettori

“Ringrazio il presidente Baumgartner per l’invito 
a condividere una riflessione che indica un obiet-
tivo condivisibile e necessario: filiere integrate 
e collaborative come condizione ineludibile per 
l’efficienza e dell’intero sistema Paese. 
Non è ovviamente tema che interessa solo i tra-
sporti o solo le infrastrutture. 
Ritengo invece che sia uno dei punti all’ordine del 
giorno più pressanti se il punto di vista con cui 
guardiamo, ad esempio, al Pnrr sposta il focus 
dalla mole di risorse in campo alla qualità dell’at-
tuazione, alle trasformazioni necessarie nella 
pubblica amministrazione e nella relazione con 
i soggetti sociali, a come sapremo garantire un 
ampliamento della base produttiva e un allarga-
mento considerevole del mercato del lavoro. 

Prendo in prestito l’indicazione che viene dal 
titolo della tavola rotonda: collaborazione e tra-
sformazione vanno di pari passo. E’ vero. L’inter-
dipendenza come condizione ineludibile è una 
delle lezioni più forti apprese in questi anni. 
Proprio l’impatto della crisi da Covid sul settore 
dell’autotrasporto - comparto che, sin dall’inizio 
del lockdown, ha continuato ad assicurare tutte 
quelle dinamiche distributive cruciali per la vita 
di tutti noi - ha evidenziato il ruolo decisivo della 
logistica per la tenuta economica e sociale del 
Paese. 

Non è un caso se abbiamo definito quello svolto 
dal vostro settore un “servizio pubblico essenzia-
le”, sottolineandone il ruolo per la tenuta del tes-
suto economico e sociale. D’altra parte i numeri 
parlano chiaro: oltre 90 mila imprese e più di 1 
milione di lavoratori, di cui 350 mila impiegati nel 

TERESA BELLANOVA
VICE MINISTRA ALLE INFRASTRUTTURE 

E MOBILITA’ SOSTENIBILI

INTERVENTO ALL’ASSEMBLEA ANITA

settore dell’autotrasporto. Un comparto che nel 
complesso contribuisce per il 9% al Pil italiano. 

Eppure, nonostante questa rilevanza le criticità 
che vive il settore sono evidenti, ed è fondamen-
tale affrontarle, come stiamo facendo anche al 
Tavolo Autotrasporto con un approccio integrato 
che, affrontando in profondità le criticità vissute 
dal settore, tenga insieme innovazione, sosteni-
bilità, transizione ecologica e digitale, valorizza-
zione e anzi implementazione dell’attività di tra-
sporto. 
Se l’obiettivo comune e condiviso è accrescere 
la competitività di un comparto caratterizzato 
da un’elevata frammentarietà degli attori coin-
volti, allora l’approccio necessario e sicuramente 
più produttivo non può che essere quello di indi-
viduare insieme i nodi da sciogliere ed agire di 
conseguenza, per sciogliere tutti quei vincoli che 
ancora frenano le opportunità di sviluppo. Come 
detto più volte, nel corso dei nostri incontri, è ne-
cessario un approccio integrato e collaborativo, 

www.cargocompassworld.com

International Freight Forwarder
Da oltre 30 anni nel settore delle spedizioni internazionali
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MOBIL ITA’ 
ZERO

EMISSIONI

in grado di fornire risposte e soluzioni. Ed è esattamente il 
metodo che ha caratterizzato gli ultimi mesi. 
A questo tempo di trasformazioni vorticose questo setto-
re sta rispondendo con coraggio e con una disponibilità al 
cambiamento significativa, e per questo è importante che la 
trasformazione in atto riesca a coinvolgere allo stesso tem-
po tutti, dal più grande al più piccolo, perché solo così potre-
mo rispondere adeguatamente alle sfide cui siamo chiamati 
a rispondere: prima fra tutte, convergere verso una mobilità 
a zero emissioni, ma farlo senza impattare sulle piccole im-
prese artigiane, soprattutto in un periodo in cui l’emergenza 
sanitaria ha già determinato considerevoli cali di fatturato. 

Abbiamo infatti dinanzi un tessuto costituito 
prevalentemente da imprese di piccola e media 
dimensione, con una polverizzazione diffusa e 
predominante soprattutto nel settore dell’au-
totrasporto. È una delle fragilità che nel corso 
degli anni ha impedito alle piccole realtà di inve-
stire in transizione ecologica, digitale e forma-
zione. 
Procedere per gradi è necessario, e questo si-
gnifica essere capaci di tenere insieme costan-
temente i tre pilastri della sostenibilità: ambien-
tale, sociale, economica. 
Non si può distribuire ricchezza se non se ne 
produce e noi sappiamo bene come l’attuazione 
del Pnrr avrà prodotto i risultati sperati solo se 
il saldo occupazionale sarà in attivo, e un attivo 
rilevante. 
E’ la ragione per cui proprio come ministero sia-

mo impegnati ormai da diversi anni ad incentiva-
re l’acquisto di veicoli a propulsione alternativa, 
ecologici e tecnologicamente avanzati attraver-
so lo stanziamento di risorse per la sostituzione 
del parco veicolare delle imprese di autotraspor-
to, proprio per ridurre gli effetti climalteranti. Lo 
confermano da ultimo i due recenti decreti tesi 
a favorire, con uno stanziamento di 100 milio-
ni, investimenti rivolti all’acquisto di mezzi più 
tecnologici e ad alta sostenibilità ecologica per 
di ridurre l’inquinamento ed aumentare la sicu-
rezza sulle nostre strade. Decreti firmati appena 
non conclusosi l’ultimo nostro incontro al Tavo-
lo Autotrasporto. 
E lo confermano soprattutto le nuove importan-
ti misure introdotte nella Legge di Bilancio, che 
assegna al nostro ministero 32 miliardi per nuo-
vi investimenti su nuove infrastrutture e mobili-
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tà sostenibili e istituisce un Fondo volto 
al rafforzamento della mobilità sostenibi-
le, alla lotta al cambiamento climatico e 
al rinnovo del parco circolante per l’auto-
trasporto. 

La trasformazione in senso ecologico 
dell’intero sistema della mobilità e del-
la logistica è una condizione ineludibile: 
l’autotrasporto gioca un ruolo di assoluto 
protagonista nella movimentazione delle 
merci via terra ed è fondamentale che le 
imprese colgano questa grande opportu-
nità per contribuire al rinnovamento dei 
mezzi in chiave sostenibile ed in linea 
con le attuali direttive europee volte alla 
riduzione delle emissioni. 

Ma sostenibilità vuol dire soprattutto in-
termodalità, trasporto integrato, con una 
riduzione rilevante delle quote di mobilità 
su gomma incentivando l’utilizzo delle 
ferrovie e delle autostrade del mare. In 
linea con il Green Deal Europeo abbiamo 
il dovere di aumentare il traffico merci su 
rotaia del 50% entro il 2030 e di raddop-
piarlo entro il 2050 mentre entro il 2030 
il trasporto intermodale su rotaia e su vie 
navigabili dovrà essere in grado di com-
petere con il trasporto esclusivamente 
su strada.
 
Ferrobonus e Marebonus, gli incentivi 
introdotti per favorire il trasporto inter-
modale, si sono dimostrati utilissimi e 
per questo li abbiamo confermati sino 
al 2026. Grazie al dialogo costante con 
l’intero settore, stiamo lavorando perché 
possano essere ottimizzati, vadano a re-
gime e diventino strutturali, in modo che 
le imprese operanti nel settore possano 
predisporre adeguati piani industriali. Se 
uno strumento è valido, è necessario ren-
derlo strutturale. 

Altro obiettivo fondamentale è incremen-
tare le risorse attualmente disponibili, 
compatibilmente con le regole sugli aiuti 
di Stato, per sostenere lo shift modale e 
favorire lo sviluppo sostenibile del setto-
re. Proprio nel corso dell’ultimo Tavolo 
abbiamo condiviso l’opportunità di grup-
pi tecnici tematici per affrontare di volta 

in volta le questioni più urgenti e uno di questi sarà 
relativo al perfezionamento dei due incentivi. 
Di fatto, però, incentivare l’intermodalità da un punto 
di vista prettamente economico non basta. Favorire 
l’integrazione modale significa anche realizzare nuo-
ve infrastrutture operative ed ottimizzare quelle già 
esistenti. Su questo punto, come sapete, sono ingenti 
gli investimenti previsti dal Pnrr su sostenibilità, inte-
roperabilità, cura del ferro e portualità, volti a miglio-
rare e ad integrare le diverse modalità di trasporto. 
E sono rilevanti le risorse rivolte alla digitalizzazione: 
250 milioni di euro per migliorare il sistema logistico 
su tutto il territorio, grazie ad un sistema digitale inte-
grato del trasporto merci e della logistica, coinvolgen-
do sia player pubblici che quelli privati. 

Inoltre, come già anticipato in diverse occasio-
ni e ribadito durante il nostro ultimo Tavolo, anche 
quest’anno saranno disponibili i 240 milioni di euro 
del Fondo per gli interventi in favore dell’autotraspor-
to che saranno ripartiti ed utilizzati per i rimborsi dei 
pedaggi autostradali, per le spese non documentabili, 
per gli investimenti e per la formazione. Da sole, però, 
per il rilancio del settore le risorse – sia pure ingenti 
- non bastano. Semplificazione normativa e sburocra-
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tizzazione sono una condizione altrettanto deter-
minante. 

Con il nostro decreto che attua la riforma della di-
sciplina delle revisioni contenuta nel Codice della 
Strada, oggi anche la revisione dei mezzi pesanti 
potrà essere svolta dalle officine esterne autoriz-
zate, come già avviene per le autovetture. 
Ed è stato anche superato l’impasse per l’abilita-
zione degli ispettori che hanno il compito di svol-
gere gli accertamenti periodici. 
L’esternalizzazione delle revisioni dei mezzi pesan-
ti rappresenta un valido contributo alla soluzione 
delle criticità in cui versano diversi Uffici Opera-
tivi dell’Amministrazione, per la grave carenza di 
risorse umane. Altro aspetto su cui siamo già al 
lavoro per sopperire alle attuali difficoltà e garanti-
re, contestualmente, un servizio efficiente e senza 
soluzione di continuità. C’è poi un vulnus che dob-
biamo saper affrontare insieme, sempre più deter-
minante per un efficace rilancio e sviluppo di un 
asset strategico come quello dell’autotrasporto: il 
reperimento del personale autista. 

Siamo dinanzi ad un paradosso: le previsioni sulle 
dinamiche occupazionali di medio e lungo periodo 
della logistica appaiono in crescita eppure i fab-
bisogni non riescono ad essere coperti a causa 
della carenza di professionalità. È la ragione dell’e-
mendamento al DL Infrastrutture e Trasporti per 
consentire ai percettori del reddito di cittadinanza 
o di altri ammortizzatori sociali di ottenere un bo-
nus per conseguire le patenti da autotrasportato-
re, misura finanziata con un milione di euro. 
Una risposta immediata e concreta ad un’emer-
genza evidente, incentivando e favorendo l’inseri-
mento di giovani in un mercato del lavoro dinami-
co ed in forte crescita. 

Significa definire una strategia precisa e concreta, 
anche grazie a un rapporto costante con le Asso-
ciazioni, perché nei prossimi anni si possa garanti-
re, attivando percorsi formativi ad hoc, un ingresso 
rilevante e strutturale di figure professionali, dagli 
autisti agli addetti alla logistica, che sono ad oggi 
tra le più richieste. È un obiettivo che vedrà tut-
to il nostro impegno e che si sta concretizzando 
nell’apertura di un tavolo tecnico con Associazioni 
e ministero dell’Istruzione, per individuare ulteriori 
possibilità di intervento tese risolvere la carenza 
di autisti ma anche ad incentivare e promuovere 
l’attrattività del settore. 
In costante dialogo con Associazioni e Parlamen-
to, siamo già a lavoro per rafforzare ed ottimizzare 

quanto previsto in sede di conversione in 
legge del DL Infrastrutture. 
Incentivare economicamente l’ingresso 
alla professione è importante ma non 
sufficiente. Dobbiamo effettuare una vera 
e propria rivoluzione culturale in grado di 
sensibilizzare i più giovani, e le donne, ad 
avvicinarsi ad una professione che richie-
de un alto tasso di specializzazione ed ele-
vate competenze. 

Per questo è necessario anche migliora-
re le condizioni di chi, questo lavoro, lo fa 
già. Non a caso siamo già fortemente im-
pegnati in diverse attività volte alla crea-
zione di aree di sosta sicura sul territorio 
e alla tutela della legalità. Perché sosteni-
bilità significa anche questo: consentire 
agli autisti di svolgere il proprio lavoro in 
condizioni di totale sicurezza e di comfort, 
investendo molto in formazione, tema 
quest’ultimo imprescindibile per la tutela 
della salute e la sicurezza degli operatori. 
Va in questa direzione il progetto Guidia-
mo Sicuro lanciato dall’Albo lo scorso 
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anno che ha avuto grande successo ed è pro-
seguito anche quest’anno: un’iniziativa che pre-
vede corsi di guida sicura ed ecosostenibile sia 
teorici che pratici, nonché diversi progetti volti 
alla creazione di aree di sosta per veicoli pesanti 
sicure e protette in Italia. 
Tutela della sicurezza e della legalità che pas-
sa anche attraverso l’istituzione del Tavolo Tec-
nico per l’attuazione del Regolamento (Ue) n. 
1055/2020, in vigore dal prossimo 21 Febbraio 
in recepimento del Disegno di legge di delega-
zione europea. 
Anche in questo caso, in risposta alle solleci-
tazioni che vengono dal settore e in relazione 
alle modifiche che il regolamento introduce 
sul possesso della licenza comunitaria per le 
imprese impegnate sui trasporti internazionali, 
con l’obbligo di conseguire un titolo professio-
nale specifico, sul requisito di stabilimento e sul 
cabotaggio, avvieremo un Tavolo tecnico per 

approfondire i vari punti e adottare i provvedi-
menti necessari, al fine di favorire una gestione 
virtuosa delle attività legate al settore e creare 
le condizioni ottimali volte alla salvaguardia 
dell’equilibrio contrattuale nel comparto.
 
Il massimo coinvolgimento di tutti i soggetti 
attivi nel mondo dell’autotrasporto, e la valuta-
zione congiunta delle innovazioni da apportare 
al comparto nonché le misure volte a favorire 
competitività, sostenibilità e tutela del lavoro, 
stanno consentendo di perseguire e raggiun-
gere ambiziosi e importanti obiettivi di soste-
nibilità, ambientale, sociale ed economica, 
valorizzando, al contempo, la competitività 
dell’intero settore. 
Stimolare la domanda di veicoli a basse emis-
sioni, favorire l’intermodalità, sviluppare sin-
ergia tra innovazione e tecnologia digitale, 
investire in formazione, promuovere la collab-
orazione tra imprese e amministrazione, indi-
viduare le migliori pratiche da portare avanti: 
questo è il modello per creare catene logis-
tiche efficienti, resilienti e multimodali, orien-
tate alla sostenibilità.

 
E io sono certa che proprio il confronto, la responsabilità di ognuno 
nel proprio ruolo e funzione, la collaborazione orientata a definire le 
migliori soluzioni nell’interesse di tutti e Stimolare la domanda di ve-
icoli a basse emissioni, favorire l’intermodalità, sviluppare sinergia tra 
innovazione e tecnologia digitale, investire in formazione, promuovere 
la collaborazione tra imprese e amministrazione, individuare le miglio-
ri pratiche da portare avanti: questo è il modello per creare catene lo-
gistiche efficienti, resilienti e multimodali, orientate alla sostenibilità.

E io sono certa che proprio il confronto, la responsabilità di ognuno 
nel proprio ruolo e funzione, la collaborazione orientata a definire le 
migliori soluzioni nell’interesse di tutti e la condivisione delle scelte, 
saranno determinanti per raggiungere l’obiettivo.
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AL IS
 MOTORE SOSTENIBILE

                                                                                                                        DI UN’ITALIA IN MOVIMENTO

Benvenuti nella nostra sede nazionale di Roma all’Assemblea 
Alis e agli Stati Generali del Trasporto e della Logistica 2021.
Un grazie, quindi, a tutti i partecipanti che, in questi due gior-
ni, saranno moderati da giornalisti e conduttori del calibro 
di Nunzia De Girolamo, Maria Soave, Bruno Vespa, Nicola 
Porro e Massimo Giletti, ai quali rinnovo la mia stima e la 
mia riconoscenza per la grande attenzione mostrata nei con-
fronti di Alis.
Un sentito ringraziamento va a tutti voi soci, agli sponsor, 
all’intera organizzazione che rende possibili le numerose ini-
ziative della nostra Associazione, ed alla stampa che ci se-
guirà nel corso di questi giorni.

Quest’anno, per via del delicato momento che stiamo affron-
tando, abbiamo deciso di organizzare l’Assemblea generale 
di Alis qui nella sede nazionale, a casa nostra e, in particolare, 
nei nostri studi televisivi di Alis Channel, che sono un luogo di 

LA RELAZIONE INTRODUTTIVA DI 
GUIDO GRIMALDI, PRESIDENTE DI ALIS 

ALL’ASSEMBLEA GENERALE E AGLI 
STATI GENERALI  SVOLTASI A ROMA 

NELLA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE

confronto aperto a tutti, dove ogni 
giorno vengono svolti talk e confe-
renze per confrontarsi sui temi del 
trasporto e della logistica e dell’e-
conomia nazionale.

La nostra Associazione è ritenuta 
il primo polo rappresentativo del 
settore del trasporto e della logi-
stica d’Italia, con oltre 1.700 real-
tà ed imprese associate,135.000 
mezzi, più di 142mila collegamenti 
marittimi annuali, più di 135 linee 
di Autostrade del mare, 200.000 
collegamenti ferroviari annuali, ol-
tre160 linee ferroviarie, un fattura-
to aggregato di 34 miliardi di euro 
e 203mila lavoratori. 
E’ giusto ricordare che sono stati 
proprio loro, i nostri lavoratori, le 
nostre donne i nostri uomini, dopo 
il personale medico e sanitario e le 
forze dell’ordine, i veri eroi di que-
sta terribile pandemia: gli operato-
ri del popolo del trasporto e della 
logistica, silenziosi, coraggiosi, che 
hanno svolto un ruolo essenziale e 
necessario, affrontando ogni gior-
no difficoltà e rischi sanitari per ga-
rantire la stabilità dei cicli produt-
tivi e la consegna di beni di prima 
necessità - dai prodotti alimentari 

augurano un felice

www.marfret.com www.aemitalia.com
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UOMINI
DONNE 

LAVORATORI

GRAZIE

PER AVER PERMESSO AL 
NOSTRO PAESE DI NON 

FERMARSI MAI

ai farmaci ed ai dispositivi sanitari distribuiti in tutte le 
nostre città e in tutto il territorio nazionale -, e per aver 
permesso così al nostro Paese di non fermarsi mai.

E ricordiamo con altrettanto orgoglio che - sempre 
dall’inizio della crisi pandemica– le nostre imprese as-
sociate hanno fatto un limitato ricorso alla Cassa In-
tegrazione e sono riuscite addirittura a salvaguardare 
tutti i livelli occupazionali senza lasciare indietro nes-
sun lavoratore. Questo è il dato che ci sta più a cuore, 
soprattutto in un momento così difficile. Nel corso di 
quest’anno l’Italia ha avviato un percorso di rinascita 
economica e sociale grazie soprattutto alle riforme, 
agli investimenti ed alle risorse (circa 222,1 miliardi 
di euro) stanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e dal Fondo Complementare nonché all’ef-
ficace piano nazionale di vaccinazione portato avanti 
dal Governo Draghi e, in particolare, dal Commissario 
straordinario all’emergenza generale Figliuolo. 

Sono infatti molto incoraggianti e positivi i dati relativi 
all’aumento del volume delle esportazioni italiane, per 
le quali è prevista una crescita del +11,3% che per-
metterà già nel 2021 il pieno ritorno ai livelli pre-pan-
demia. Il recente rapporto Sace dimostra altresì che le 
esportazioni dovrebbero mantenersi a tassi più eleva-
ti anche nel triennio successivo. 
Inoltre, nonostante l’Italia sia stato il primo Paese eu-
ropeo colpito dalla pandemia, le stime del Pil naziona-
le pubblicate dalla Commissione Europea evidenzia-
no un +6,2% per il 2021, tra i migliori indici positivi dei 
Paesi del G7. Anche il rapporto deficit-Pil migliora e 
- dopo essere salito purtroppo al 9,6% nel 2020 -ci au-
guriamo passi, come da previsioni, al 4,3% nel 2023.
Segnali positivi, nonostante gli ultimi anni siano stati 
caratterizzati anche da continui mutamenti geopoliti-
ci e instabilità politica dovuta all’alternanza di:

5 Governi diversi (Renzi, Gentiloni, Conte 
I, Conte bis, Draghi)
2 nuovi presidenti degli Stati Uniti 
d’America (Trump e Biden), 
2 presidenti del Parlamento Europeo 
(Tajani e Sassoli), 
2 presidenti della Commissione 
Europea (Jean-Claude Junker e Ursula 
von Der Leyen).

Da un punto di vista occupazionale, già 
da Settembre 2021 si sono registrati 
500mila occupati in più rispetto a genna-
io 2021, con un tasso di disoccupazione 
sceso al 9,2% nonostante, purtroppo, sia 
ancora troppo elevato tra i più giovani 
dove si registra circa un +30%.
Il dato sconcertante riguarda però pro-
prio il settore del trasporto e della logi-
stica che, nonostante offra concrete, 
numerose e remunerative opportunità di 
lavoro, vive una sempre più preoccupan-
te carenza di figure professionali specia-
lizzate.

Inoltre, come emerge da un recente 
studio di Alis sullo scenario economico 
globale, si nota come gli effetti della pan-
demia abbiano modificato gli equilibri 
del sistema produttivo mondiale, e ge-
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nerato differenti ripercussioni come gli squilibri tra domanda 
e offerta, che hanno causato, alla ripresa delle produzioni e 
del commercio, aumenti dei prezzi delle materie prime e, di 
conseguenza, un aumento dei costi di produzione e dell’indice 
medio di inflazione a livello mondiale con un +6,2% negli Usa, 
+4,1% in Europa e +3,1% Italia. 

E’ importante sottolineare che nel trasporto marittimo il bun-
ker, come risulta anche da un nostro ultimo studio censito 
qualche giorno fa, sia aumentato da Aprile scorso ad oggi del 
350% e che, anche a causa di tale aumento, si sia registrato 
un aumento percentuale dei noli marittimi per le navi conte-
nitori del +574% e per le navi portarinfuse del +425%, mentre 
per le navi Ro-Ro i noli sono marginalmente aumentati solo 
del +12% assorbendo la buona parte di tali extracosti grazie 
soprattutto all’impiego di navi nuove e di ultima generazione 
-come le Eco - dimostrando così che il Ro-Ro è il settore più 
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In questo contesto di profonde 
trasformazioni, il cluster Alis e 
l’intero settore del trasporto e 
della logistica stanno contribuen-
do intensamente al processo di 
transizione ecologica, necessa-
rio per la lotta ai cambiamenti 
climatici che stanno sconvol-
gendo il pianeta. La sostenibilità 
è infatti al primo punto di ogni 
agenda mondiale, governativa ed 
associativa, rappresentando non 
soltanto un dovere, ma una re-
sponsabilità dalla quale nessuno 
di noi deve e può esimersi.
Proprio la strategicità della tutela 
dell’ambiente è stata ampiamen-
te sottolineata da tutti i leader 
mondiali durante l’intero anno e 
ribadita nei recenti lavori sia del 
G20 tenutosi proprio qui, a Roma, 
che della COP 26 di Glasgow. Tut-
te le Istituzioni europee e mon-
diali - a partire dalla Commissa-
ria Ue Ursula von Der Leyen e dal 
presidente degli Stati Uniti Joe 
Biden, entrambi in prima linea 
nella lotta al cambiamento clima-
tico - ci chiedono di fare sempre 
di più per il raggiungimento degli 
obiettivi di neutralità climatica 
posti dagli accordi internazionali. 

La sostenibilità, come si evince 
anche dalla denominazione della 
nostra Associazione, è sempre 
stata al primo posto dell’agenda 
associativa. In quest’ottica Alis 
ha, infatti, sempre offerto piena 
disponibilità e supporto al Gover-
no, attraverso importanti eventi 
associativi e numerosi incontri 
istituzionali, volti a proporre idee 
e soluzioni per la crescita del Si-
stema Paese e ad evidenziare 
tanto il ruolo strategico del setto-
re - che rappresenta circa il 10% 
del Pil italiano - quanto l’impor-
tanza dell’intermodalità che rap-
presenta oggi, e sicuramente nei 
prossimi anni, l’unica e più com-
petitiva via di trasporto sostenibi-
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le, dal momento che le attuali alimentazioni e 
tecnologie – come l’Lng e l’elettrico - non sono 
oggi a livello stradale alternative pienamente 
sostenibili sul piano ambientale ed economico, 
se pensiamo ad esempio che il prezzo dell’Lng 
da Aprile 2020 ad oggi è aumentato del +862% 
sfiorando a  Ottobre 2021 quota di 100 euro/
MWh, mentre per quanto riguarda i camion elet-
trici, questi ad oggi non sono ancora disponibili 
per il trasporto di semirimorchi su lunghe per-
correnze.

Per far comprendere l’importanza dell’azione di 
Alis a tutela della sostenibilità, evidenziamo ad 
esempio che i nostri operatori del mondo ma-
rittimo stanno svolgendo un importante lavoro 
per erogare servizi sulle Autostrade del mare 
sempre più efficienti, grazie anche all’impiego 
di navi Eco di ultima generazione con le quali 
sono state ridotte le emissioni inquinanti di oltre 
il 50% e, addirittura, per alcune linee fino al 70% 
per km trasportato e, inoltre, sono state rag-
giunte “Zero emission in port” durante la sosta 
in banchina, grazie alle mega batterie al litio che 
si ricaricano durante la navigazione, per mezzo 
di shaft generator e pannelli solari. 

Ad ulteriore dimostrazione del nostro impegno, 
occorre ricordare che con l’impiego di queste 
navi si è passati dai 6,4 kg di CO2 per trailer/
miglio marino (navi del 1999) agli 0,9 kg di CO2 
(navi del 2020), e che quindi ci ha permesso di 
essere ben 7 volte più sostenibili rispetto a navi 
costruite solo 20 anni fa, raggiungendo già oggi 
con ben 30 anni di anticipo i target internazio-
nali fissati per il 2050, quindi una generazione 
avanti rispetto a tutti gli altri.
Il settore marittimo ha quindi agito già da tempo 
per essere in linea con le normative internazio-
nali ed essere sostenibile dal punto di vista am-
bientale, sociale ed economico. I nostri risultati 
ne sono la prova: solo nel 2020, grazie alle Au-
tostrade del mare sono stati sottratti dalla rete 
stradale italiana 1,7 milioni di camion, circa 50 
milioni di tonnellate di merci, abbattendo così le 
emissioni di CO2 per oltre 2 milioni di tonnellate 
all’anno.

Come riportato da uno degli ultimi studi Alis 
svolto in collaborazione con Srm-Intesa San Pa-
olo e Svimez, grazie all’intermodalità marittima 
e ferroviaria e, quindi, grazie ai Soci Alis, in un 
solo anno - nel 2020 – abbiamo sottratto ben 
5,2 milioni di camion dalle strade italiane e dall’I-

talia verso l’Europa, pari a 125milioni di tonnella-
te di merci, generando così un abbattimento di 
emissioni di CO2 pari a oltre 4,4 milioni di ton-
nellate, con un risparmio di costi di esternalità 
ambientali pari a 2 miliardi di euro in Europa.
Grazie al lavoro di Alis e dei suoi associati, a tut-
to questo si aggiunge un ulteriore dato econo-
mico importante, legato all’abbattimento dei co-
sti del trasporto pari ad 1 miliardo e 700 milioni 
di euro all’anno di risparmio per le industrie e 
per tutti coloro che hanno utilizzato l’intermoda-
lità e, di conseguenza, per la committenza così 
come per i cittadini che hanno comprato beni e 
prodotti a prezzi più competitivi.
Considerando tali risultati straordinari, ritenia-
mo sia giusto ed etico, come avviene in altri 
Paesi europei, sostenere concretamente quelle 
aziende nazionali di autotrasporto e logistica 
che hanno scelto proprio la via dell’intermoda-
lità per il trasporto delle loro merci. Riteniamo 
quindi che le scelte e gli investimenti di tali im-
prenditori, volti allo sviluppo della sostenibilità, 
vadano premiati ed accompagnati ad esempio 
con misure incentivanti come il Marebonus e il 
Ferrobonus.

Facendo un passo indietro, un primo incenti-
vo rivolto al settore dell’autotrasporto fu l’allo-
ra Ecobonus introdotto nel lontano 2002 dalla 
Legge n. 265/2002 e finanziato con 77 milioni 
di euro per ciascuna delle annualità del triennio 
2007-2009 con la Legge Finanziaria 2008. Tale 
virtuoso contributo fu poi convertito nelle mi-
sure Marebonus e Ferrobonus, introdotte dalla 
Legge di Stabilità 2016 e finanziate con circa 50 
milioni di euro per ciascuna misura per ciascu-
na delle annualità del triennio 2016-2018 e, poi, 
rifinanziate fino al 2026 dalla Legge di Bilancio 
2021 che ha però purtroppo ridotto le risorse fi-
nanziarie per il 2021 a circa 25 milioni di euro 
per ciascuna misura. 

Considerato però che tali misure virtuose sono 
destinate agli operatori dell’autotrasporto e del-
la logistica, che hanno contribuito in maniera 
determinante alla crescita e allo sviluppo del 
trasporto sostenibile, occorrerebbe almeno 
stanziare lo stesso valore previsto dal primo in-
centivo. 
Pertanto, abbiamo accolto con favore i due De-
creti direttoriali del Mims che, grazie alle istanze 
promosse anche da Alis, ne ridefiniscono gli im-
porti prevedendo uno stanziamento, per il solo 
2021, che passa da 25 a 45 milioni europ per il 
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Marebonus e da 25 a 50 milioni euro per il Ferrobonus. Tuttavia, affin-
ché si possa produrre maggiori benefici nella direzione dell’Agenda 2030 
dell’Onu per lo sviluppo sostenibile, sarebbe auspicabile rendere questi 
contributi strutturali o quantomeno confermarli fino al 2030, aumentan-
do la dotazione finanziaria almeno fino a 100 milioni euro annui per cia-
scuna misura. 

Un’altra importante priorità associativa è la continuità territoriale marit-
tima con le grandi isole che ha l’obiettivo di garantire ai cittadini sardi e 
siciliani un servizio sostenibile, competitivo, sicuro e di migliore qualità 
attraverso l’impiego di navi di ultima generazione. 

Siamo molto orgogliosi che già da quest’anno, grazie al lavoro svolto da-
gli armatori associati ad Alis, il Governo abbia risparmiato circa 50 milioni 
di euro all’anno di risorse pubbliche offrendo, allo stesso tempo, servizi di 
eccellenza su linee essenziali per l’economia insulare e nazionale, e ben 
migliori rispetto a quelli che venivano erogati in precedenza visto che le 
navi impiegate ora sono molto più moderne, giovani e sostenibili rispetto 
a quelle impiegate dal precedente armatore.

Per quanto riguarda il trasporto ferroviario Alis ha continuato ad impe-
gnarsi per l’efficientamento dei servizi attraverso l’acquisizione di mate-
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riale rotabile sempre più moderno e sostenibile, 
favorendo la digitalizzazione dei processi, che ad 
esempio consentono, attraverso l’utilizzo di un 
semplice tablet, di gestire simultaneamente le 
operazioni di carico e scarico di mezzi “P400” di 
un treno in soli trenta minuti. Sono stati inoltre 
promossi interventi sull’elettrificazione della rete 
ferroviaria, in modo da adeguarla alla rete Ten-T 
rendendo sempre più capillare il network inter-
modale sia in Italia che in Europa.
Anche nell’autotrasporto i Soci Alis hanno inve-
stito nell’ammodernamento del parco mezzi, 
in controtendenza con la situazione nazionale, 
caratterizzata per avere i camion più obsoleti e 
meno sostenibili d’Europa, penultimi solo dopo la 
Grecia, con un’età media pari a 14 anni, mentre il 
parco mezzi circolante di Alis è composto preva-
lentemente da veicoli nuovi Euro 6 e Lng, anche 
se oggi troppo costosi.

A livello nazionale, in linea con il piano di aiuti ed 
investimenti europei, il Governo è stato impegna-
to nel 2021 nella presentazione alla Commissio-
ne UE del Pnrr e nella gestione dei progetti e delle 
riforme in esso previsti, anche con il supporto 
delle ulteriori risorse del Fondo complementare 
che, ad esempio, ha previsto nei decreti firmati 
dal ministro Giovannini lo stanziamento di 500 
milioni per il rinnovo della flotta navale e di 200 
milioni per il rinnovo delle infrastrutture ferrovia-
rie e del materiale rotabile. 
Proprio in considerazione degli importanti sforzi 
e dei risultati così apprezzabili raggiunti dal no-
stro cluster, siamo lieti che il ministro delle Infra-
strutture e della Mobilità Sostenibili Enrico Gio-
vannini, abbia recentemente firmato i due decreti 
“Investimenti ad alta sostenibilità” e “Investimenti 
finalizzati al rinnovo e all’adeguamento tecnolo-
gico del parco veicoli” che prevedono uno stan-
ziamento totale di 100 milioni di euro per il rinno-
vo del parco circolante dell’autotrasporto.

Queste misure prevedono 50 milioni (per gli anni 
dal 2021al 2026) per l’acquisto di veicoli ecolo-
gici in particolare ibridi (diesel/elettrico), elettrici 
e a carburanti di ultima generazione e 50 milioni 
(per il biennio 2021-2022) per il rinnovo di mezzi 
pesanti, al fine di incentivare la sostituzione del 
parco mezzi delle imprese di autotrasporto, rot-
tamando quelli più inquinanti e meno sicuri.
Crediamo inoltre che questo processo potrebbe 
essere accompagnato anche da maggiori inve-
stimenti nelle infrastrutture portuali e retro-por-
tuali che spesso rappresentano un ostacolo per 
l’effettivo sviluppo dell’intermodalità marittima e 
ferroviaria. 

Inoltre, auspichiamo ora che il Governo pre-
veda anche maggiori dotazioni per l’acquisto 
di semirimorchi necessari per favorire il pro-
cesso di trailerizzazione delle merci e per cre-
are una catena logistica virtuosa, a concreto 
vantaggio dell’intermodalità marittima e fer-
roviaria che, come detto, rappresenta oggi l’u-
nica e vera soluzione di trasporto sostenibile 
ambientale, senza trascurare altresì l’aspetto 
economico e sociale.

Sotto l’aspetto dell’innovazione tecnologica, 
della digitalizzazione e dell’informazione, Alis 
nel Luglio 2020 ha inaugurato - e nel 2021 ha 
implementato - Alis Channel, la prima TV in-
teramente dedicata al settore del trasporto e 
della logistica. Con TgNews, TgFlash, Speciali 
e Talk stiamo raccontando il popolo del tra-
sporto e della logistica, nonché le nostre real-
tà portuali ed interportuali. Con 59 speciali, 52 
talk show, oltre 600 interviste, raggiungeremo 
entro fine anno 10 milioni di visualizzazioni. 
Inoltre, abbiamo deciso di lanciare con grande 
orgoglio, proprio oggi, AlisMagazine, la rivista 
mensile di tutti e per tutti che racconta il po-
polo del trasporto e della logistica al fine di far 
conoscere ancora meglio il lavoro svolto dai 
nostri eccellenti imprenditori associati.
Con la voglia di tornare a fare network in pre-
senza e a promuovere confronti tra pubblico 
e privato, organizzeremo a Verona, nel pieno 
rispetto dei protocolli di sicurezza, dal 16 al 
19 Marzo 2022 la prima edizione di LetExpo 
– LogisticsEco Transport, la più grande fiera 
internazionale in Italia dedicata al trasporto e 
alla logistica sostenibili. 
Un grande evento strategico per promuovere 
e dincentivare la logistica sostenibile, in linea 
con gli obiettivi green dell’Ue, in cui si incontre-
ranno il mondo delle imprese, delle Istituzio-
ni, delle professioni, delle associazioni, della 
ricerca e della formazione. LetExpo si pone 
inoltre l’obiettivo di valorizzare tutti quei temi 
che caratterizzano l’azione programmatica 
di Alis e che ruotano attorno alla blue, green 
and circolar economy, con la partecipazione 
di moltissimi giovani, Università, enti di forma-
zione e centri di ricerca.
In conclusione, vorrei ribadire quanto Alis ab-
bia da sempre orgogliosamente creduto nella 
formazione giovanile e professionale, attra-
verso collaborazioni e sinergie con Scuole su-
periori, ITS, Università e centri di ricerca - molti 
dei quali sono oggi nostri Soci – che hanno 
permesso, grazie alle aziende associate, di 
promuovere oltre 500 stage e percorsi forma-
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tivi.
Siamo certi e auspichiamo che vengano introdotti incentivi e misu-
re di decontribuzione al fine di rilanciare l’occupazione, sostenere 
l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro e contribuire a risolvere 
quanto prima la problematica della carenza di figure professionali 
qualificate nel settore del trasporto e nella logistica.

Ci prepariamo a chiudere un anno impegnativo ma pieno di grandi 
soddisfazioni grazie al lavoro dei nostri associati con i quali conti-
nueremo a fare sempre di più.
Siamo chiamati ad affrontare sfide sempre più importanti e 
decisive, in linea con le agende mondiali e governative, ponendo 
sempre la sostenibilità ambientale, sociale ed economica al primo 
punto della nostra azione associativa. Ci auguriamo pertanto che il 
Governo: continui a porre al centro della propria visione strategica 
lo sviluppo della sostenibilità ambientale – attraverso blue, green 
e circular economy – senza trascurare, però, quella economica e 
sociale;
favorisca la creazione di campioni nazionali che competano sul 
mercato globale; valorizzi le eccellenze imprenditoriali del made 
in Italy del trasporto della logistica a livello internazionale; incen-
tivi, attraverso politiche di defiscalizzazione e decontribuzione per 
le aziende di logistica, la formazione giovanile e professionale e 
l’assunzione di figure professionali qualificate come ad esempio 
autisti, marittimi e macchinisti.
Alis è al fianco del Governo e del nostro Paese al fine di rendere il 
comparto del trasporto e della logistica sempre più sostenibile a 
livello ambientale, competitivo a livello economico ed attraente a 
livello sociale. 
Lavorare per un’Italia più sostenibile, cambiare le prospettive del 
nostro settore, renderlo più attrattivo per i giovani e competitivo 
nel mercato globale, è una sfida che continueremo ad affrontare 
insieme, per costruire un futuro all’altezza delle nostre aspettative 
e di quelle delle nuove generazioni.

CONTINUEREMO AD ESSERE 
IL MOTORE SOSTENIBILE DI 
UN’ITALIA IN MOVIMENTO!

GRUPPO ORMEGGIATORI E BARCAIOLI 
DEL PORTO DI LIVORNO Società cooperativa

SERV IZ I
TECNICO
NAUTIC I
h.24 su 365 gg
Canale 10 VHF

LIVORNO |  Via del le  Crociere,  7  |  Sala Operat iva Tel .  0586 888117 |  Fax 0586 205298
Amministrazione Tel 0586 894405 - Fax 0586 829157 E-mail: operativo@ormeggiatoribarcaiolilivorno.it



IL PIÙ GRANDE PORTO DI TRANSHIPMENT D’ITALIA

AL CENTRO DEL MEDITERRANEO

www.portodigioiatauro.it

Porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo),
Corigliano Rossano, Taureana di Palmi e Vibo Valentia.



PAGE 35

LOGISTICA,  LAVORO 
E  PORTUALITÀ

SI  INTRECCIANO IN UN’UNICA CONNESSIONE

Gloria Dari, presidente di Confetra Toscana e dell’associazione 
Spedimar di Livorno e provincia, con la “casa madre di Roma” 
e con il sostegno della stessa Spedimar, ha organizzato, nella 
sala  dell’Interporto Amerigo Vespucci di Livorno, un convegno 
sul tema “Emergenza, ultimo miglio e connessioni” .
“E’ un importante momento per il per il nostro territorio, ha esor-
dito la presidente Dari, e per la logistica che rappresenta il 9% del 
Pil del nostro Paese.

Lo spirito di questo incontro vuol 
proprio essere un momento di con-
fronto e riflessione nell’interesse del-
lo sviluppo della costa, del sistema 
portuale Livorno-Piombino, ma an-
che della Regione e del lavoro.
Ringrazio dunque innanzitutto la 
vice ministra on.Teresa Bellanova 
per aver accolto il nostro invito e per 
ascoltare il territorio con competen-
za e sensibilità, la sua presenza è un 
onore per tutti noi.
Ringrazio il sindaco di Livorno, Sal-
vetti, l’Assessore alle infrastruttu-
re della Regione Toscana, Baccelli, 
l’on. Andrea Romano, il presidente 
della Autorità di Sistema, Guerrieri, 
l’assessora al porto del Comune di 
Livorno, Barbara Bonciani, Vincen-
zo Macello di Rfi il cui apporto sono 
certa sarà molto importante, e Piero 
Neri presidente di Confindustria Li-
vorno e Massa - Carrara.
In premessa ai lavori di questa im-
portante giornata, ha continuato 
Gloria Dari, vorrei sottolineare alcu-
ni fondamentali aspetti che ci han-
no motivato nell’organizzare questa 
assemblea pubblica. La traiettoria 
evolutiva della logistica mondiale ha 
portato da una parte gli armatori ad 

“EMERGENZA, ULTIMO MIGLIO E CONNESSIONI”
CONVEGNO ALL’INTERPORTO AMERIGO VESPUCCI
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investire in navi di sempre più grande capacità, per 
sfruttare al meglio le economie di scala e con solu-
zioni ultra tecnologiche per quanto attiene a moto-
ri, design, automazione, etc. e, dall’altra parte, a far 
sì che i porti si siano adeguati al gigantismo con 
nuove tecnologie ed investimenti su sistemi inte-
grati ed intermodalità multi-tecnologica.
Nell’evoluzione moderna della logistica, un altro 
punto di fondamentale importanza è che la parte 
a valle dei collegamenti, ovvero l’“inland leg”, è dive-
nuta cruciale sia per gli armatori che per la merce, 
perché il sistema porto sia competitivo in un mon-
do sempre più globalizzato e che necessita di con-
nessioni frequenti, veloci ed affidabili con i punti in-
terni dell’hinterland. Il Lci (Liner Connectivity Index) 
è uno dei principali riferimenti su cui gli armatori 
basano le proprie scelte.
Gli interventi, lato mare e lato terra, debbono tener 
conto di una visione complessiva per l’efficienza 
del sistema logistico nella sua interezza.
Il porto è un nodo modale da mettere in rete con gli 
Interporti e il sistema portuale di Livorno, dovrebbe 
essere collegato con gli Interporti su cui insiste per 
aree di origine e destinazione delle merci: Guastic-
ce, Prato, Bologna, Verona, Padova, ma anche al 
centro Italia e verso i Paesi est europei. I collega-
menti ferroviari sono un tema fondamentale nella 
concezione moderna della logistica e in linea con il 
concetto di salvaguardia dell’ambiente che, specie 
nel momento in cui viviamo, è di estrema attualità.
Logistica, lavoro e portualità, ha proseguito la pre-
sidente, si intrecciano in un’unica connessione, non 
localmente, ma globalmente. I porti, anello fonda-
mentale di questa complessa connessione, non 
sono più o non  sono soltanto le porte di ingresso e 
di uscita di beni o di distribuzione efficiente di ser-
vizi, ma lo diventano solo se connessi con il resto 
di una lunga, lunghissima e complessa filiera logi-
stica che non si ferma né parte nella nostra città o 
dal nostro paese, ma che si estende e raggiunge il 
resto del mondo. 
Le difficoltà causate dal Covid-19 hanno solo acce-
lerato un processo oramai in atto da lungo tempo 
e che solo i grandi players avevano avuto la capa-
cità e la forza (anche economica, ovviamente) di 
mettere in atto, così che, al momento della crisi, le 
“armi” di reazione e gestione erano già pronte per 
essere migliorate ed ancor più potenziate.
In questo scenario, ed in particolare in prospettiva, 
sia delle grandi opere infrastrutturali già finanziate 
(darsena Europa), sia degli investimenti già attuati 
e di quelli in essere sul porto di Piombino, la con-
nessione del sistema portuale toscano è di fonda-
mentale importanza per il mantenimento e per lo 
sviluppo dei traffici e del lavoro ed ancor più lo è 

per l’attrattività verso i grandi players della logistica 
globale e gli Armatori che abbiano interesse ad in-
vestire nel nostro Paese, per non dire dell’industria, 
che necessita di sistemi efficienti per il trasporto e 
la spedizione delle merci.
Le difficoltà sono percepite da tutti i settori, non ul-
timo quello manifatturiero.
Da questi oggettivi dati di fatto passiamo ad ana-
lizzare quali concrete possibilità di connessione 
ferroviaria il nostro sistema portuale può realizza-
re a breve-medio termine, anche in virtù del fatto 
che, purtroppo, non ha ricevuto fondi dal Pnrr per 
nessuno dei progetti di fondamentale importanza 
per il porto, per il territorio tutto e per la logistica e 
l’industria, che debbono lavorare e puntare insieme 
alla efficienza del sistema.
Riguardo al così detto ultimo miglio, Livorno non è 
compresa nel finanziamento relativo al DL 6 Mag-
gio 2021 (Misure urgenti relative al fondo comple-
mentare al Pnrr – interventi infrastrutturali per ulti-
mo/penultimo miglio ferroviari). 
Il progetto “Raccordo”: connessione ferroviaria tra 
porto/Interporto Amerigo Vespucci (Scavalco), il 
collegamento tra interporto Vespucci e la linea Pi-
sa-Vada-Collesalvetti, il by-pass della stazione di 
Pisa, l’adeguamento a sagoma PC-80 della Firen-
ze-Bologna, Vada Civitavecchia e Livorno-La Spe-
zia. La possibilità di transitare con tutte le unità di 
trasporto intermodale, sia contenitori che rotabili / 
trailer, incrementa notevolmente la domanda po-
tenzialmente aggredibile dal trasporto intermodale 
lungo il versante tirrenico della direttrice Nord-Sud, 
al servizio dei porti di Livorno e Piombino, creando 
una connettività intermodale con le “catching are-
as” naturali in particolare del porto di Livorno: Emi-
lia-Romagna (Bologna-Modena-Reggio Emilia) e 
Veneto (Verona-Padova), collegamenti a reti Ten-T.
Tutti temi oggi di forte attualità, ha concluso Glo-
ria Dari, in piena sintonia con il principio della cura 
del ferro e che evidenziano la necessità di dotare 
il sistema portuale del mar Tirreno settentrionale 
di adeguate ed efficaci connessioni ferroviarie da 
e verso le direttrici di traffico nazionali e interna-
zionali soprattutto in vista dell’inizio dell’operatività 
della darsena Europa nel 2026.
Un territorio oggi è logisticamente competitivo se 
connesso. Porto, retro porto, interporti, aree indu-
striali: urge una rete di assi viari e ferroviari che ren-
da la costa toscana un vero hub logistico al servi-
zio dello sviluppo economico del territorio.
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INAUGURATO A TRAPANI  IL 
TERMINAL CROCIERE 

E  PASSEGGERI

MONTI: “LO SCALO DIVENTA LA PORTA “LEGALE” 
ITALIANA DEI TRAFFICI E DEI COLLEGAMENTI 

DA E PER L’AFRICA”

E’ stato inaugurato il Terminal crociere e passeggeri del porto di 
Trapani, altra struttura ricettiva dopo il Trapani Fast Ferry Termi-
nal, realizzato in otto mesi nel 2019. Il valore di questo intervento, 
assieme ad altri lavori di manutenzione effettuati, è di 7 milioni di 
euro,
Al taglio del nastro erano presenti, assieme al presidente dell’Au-
torità portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, 
il sottosegretario di Stato al ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibili, Giancarlo Cancelleri, il sindaco 
di Trapani Giacomo Tranchida.
Al convegno, nel salone del museo regionale “Ago-
stino Pepoli”, numerosi esponenti del cluster ma-
rittimo hanno preso parte alla terza edizione della 

conferenza “Noi, il Mediterraneo”, dibattendo su nu-
merosi argomenti riguardanti i problemi che assil-
lano anche il mondo dello shipping alle prese con 
una non semplice ripartenza.
Per dare continuità al progetto del Terminal, si pro-
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cederà anche a un intervento sulla banchina est 
del molo Sanità che riguarda il consolidamento e 
l’adeguamento antisismico delle strutture che su 
quella banchina insistono e che, integrandosi con 
quello del Terminal crociere e passeggeri, produrrà 
la piena operatività del molo Sanità. Valore com-
plessivo dell’intervento 8 milioni e circa sette mesi 
di cantieri aperti.
“Trapani diventa così la porta “legale” italiana dei 
traffici e dei collegamenti da e per l’Africa”, com-
menta Monti. “Il porto della Sicilia occidentale ha 
“ufficializzato” questo suo ruolo, grazie allo sblocco 
e al completamento di lavori che erano al palo da 
anni e che hanno consentito allo scalo marittimo, 
ma anche alla città, di ridisegnare il suo affaccio 
a mare.  Il linguaggio dei numeri, che lascia poco 
spazio all’interpretazione, parla per noi: complessi-
vamente l’AdSp MSO ha 837 milioni di euro di ope-
re in corso di realizzazione e opere collaudate, un 
+ 30 % di prodotto interno lordo portuale, un oltre 
10 % di incremento delle occupazioni (dal 2017 al 
2021), un + 4,3 % di incremento del traffico pas-
seggeri (al netto delle crociere) sempre dal 2017 
al 2021”.
A Trapani, tra le opere di prossimo inizio, la più 
importante è quella del dragaggio per un impor-
to di 67 milioni e mezzo. Ci sono quindi i lavori di 
completamento e adeguamento delle banchine 
settentrionali (importo del progetto 1.480.000,00 
euro), e il progetto Smart Port per l’efficientamento 
energetico e l’installazione di impianto di videosor-
veglianza in tutto l’ambito portuale. Quindi si passa 
alle opere con progettazione in fase di definizione 
che riguardano la rimozione della diga Ronciglio e 
il dragaggio delle relative aree (banchine molo Ron-
ciglio) per un importo di euro 28.500.000; il consoli-
damento e l’adeguamento antisismico del vecchio 
molo Ronciglio e della banchina di Riva (importo  20 
milioni di euro); la realizzazione del nuovo ponte di 
collegamento con le banchine Ronciglio del porto 
per un importo di 8 milioni di euro, oltre ai lavori di 
demolizione dell’edificio demaniale in piazzetta del 
Tramonto, intervento di punta è la riqualificazione 
del waterfront storico del porto di Trapani (15000 
mq), ovvero nuovo terminal passeggeri, passeg-
giata darsena urbana e parco del waterfront (Co-
lombaia –Lazzeretto) per un importo di 54 milioni 
di euro per cui si è proceduto all’affidamento del 
primo step della progettazione con contestuale re-
dazione degli studi Via, Vas e variante localizzata 
al vigente Prp.
“Con l’inaugurazione  – riprende Monti - va al suo 
posto un altro tassello del nostro piano industria-
le. Celebriamo, come sempre, la posa dell’ultima 
pietra, la fine di un cantiere il cui risultato è visibi-

le, tangibile. Un altro risultato di cui andiamo fieri 
che alimenta un comprensibile entusiasmo. Natu-
ralmente c’è ancora tanto da fare ma il prossimo 
appuntamento già incombe: sarà a Palermo per il 
ritorno in vita della stazione marittima all’inizio del 
prossimo anno”. 
Proprio a Palermo, lavori fermi da decenni per pro-
blemi autorizzativi, lungaggini burocratiche o veti 
incrociati, e oggi attuati, hanno in modo palese mu-
tato il volto del suo scalo ma anche le sue prospet-
tive, candidandolo a diventare uno degli hub princi-
pali del Mediterraneo per il mercato delle crociere.

info@vajo.it +39 0586 427155
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LOGISTICA TRASPORTI…E 
PNRR

DI PAOLO FEDERICI

Negli ultimi anni, grazie ai computer, anche il mondo del trasporto e della 
logistica ha fatto passi da gigante.
Il problema è che ogni azienda si è creata il proprio programma di 
software e c’è una generale incomunicabilità tra i diversi sistemi. Se que-
sta “incomunicabilità” può essere un vantaggio per aziende che sono in 
concorrenza tra di loro, non lo è certo per organizzazioni che dovrebbero 
agire in sinergia.
Sto parlando dei porti italiani: oggi come oggi ogni porto (ed in Italia i 
porti sono decine e decine!) ha un suo sistema informatico.
Questo porta ad una duplicazione (ed anche triplicazione… finanche 
“decuplicazione”) delle stesse operazioni quando identiche navi scalano 
porti diversi. O quando identiche operazioni si svolgono in porti diversi. 
Finalmente, grazie al Pnrr, tale gap potrà essere superato.
Nel Piano troviamo infatti un capitolo dedicato al “Potenziamento della 
competitività del sistema portuale italiano in una dimensione di soste-
nibilità e sviluppo delle infrastrutture intermodali sulla base di una piani-
ficazione integrata”. In sintesi si tratterà di sviluppare la “Interoperabilità 
della piattaforma logistica nazionale (Pln) per la rete dei porti, al fine di 
introdurre la digitalizzazione dei servizi di trasporto passeggeri e merci”.
Non si tratta di costruire niente, nessuna colata di cemento, nessuna 
azione anti-ecologica, ma anzi una semplificazione delle procedure an-
che nella lotta alla burocrazia. Se ne occuperà il ministero della Transi-
zione Ecologica, un ministero creato per la prima volta con questo Go-
verno. E questa, come suol dirsi, è cosa buona e giusta!
Un secondo punto importante inserito nel Pnrr riguarda la Cmr: il docu-
mento relativo al trasporto internazionale di merci su strada (chiama-
ta Cmr dal titolo originale francese Convention des Marchandises par 
Route) esiste dal 1956. Finalmente ne verrà realizzata una in formato 
elettronico, la eCMR.
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Il piano infatti prevede la “Semplificazione delle pro-
cedure logistiche e digitalizzazione dei documenti 
per l’adozione della eCMR (CMR Elettronica)”.
I principali benefici attesi dall’introduzione 
dell’eCMR in Italia sono:
• più sicurezza, velocità ed economicità dei flussi 
informativi;
• semplificazione dei flussi informativi tra gli attori 
della catena logistica;
• riduzione dei costi di emissione;
• minore possibilità di errori e discrepanze tra le 
varie versioni del documento: del mittente, del tra-
sportatore e del destinatario della merce;
• maggiore trasparenza e facilità di controllo, in 
particolare per l’intermodalità e la duplicazione dei 
controlli, e per un monitoraggio delle operazioni e 
dell’accesso alle informazioni in tempo reale;
• incentivo alla competitività delle imprese di auto-
trasporto per l’acquisizione di contratti di trasporto 
internazionale da parte delle imprese che già appli-
cano il Protocollo.
Ed infine, il terzo punto che interessa il nostro set-
tore, riguarda la questione doganale e la “Semplifi-
cazione delle transazioni di importazione/esporta-
zione attraverso l’effettiva implementazione dello 

Sportello Unico dei Controlli”.
Si tratterà di creare un portale a servizio dello 
Sportello Unico dei Controlli che permetterà l’inte-
roperabilità con le banche dati nazionali e il coor-
dinamento delle attività di controllo da parte delle 
dogane. Tutto questo aiuterà a velocizzare le ope-
razioni doganali evitando ritardi e disagi ai valichi 
di confine.
Va aggiunto che di tutte queste operazioni inserite 
nel Pnrr, alcune sono già state non solo approvate 
ma anche finanziate. Sto parlando di queste attivi-
tà (Decreto 13 Agosto 2021):
• Programma di interventi infrastrutturali in ambito 
portuale sinergici e complementari al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (Pnrr)
• Sviluppo dell’accessibilità marittima e della resi-
lienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti 
climatici
• Aumento selettivo della capacità portuale
• Ultimo/Penultimo miglio ferroviario/stradale
• Efficientamento energetico
• Elettrificazione delle banchine
Insomma, finalmente possiamo contare su un Go-
verno che fa… e non solo promette!. Ad maiora
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PORTO DI  MESSINA: 
WATERFRONT 

BOCCETTA-ANNUNZIATA

AVVIATO UN PROCESSO PARTECIPATIVO DI 
RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DI UN’AREA 

PORTUALE INTERFACCIATA CON LA CITTÀ 
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Nell’ambito della costante e intensa azione di pro-
grammazione, avviata sin dai primi mesi di insedia-
mento della governance guidata dal presidente Ma-
rio Mega, l’Autorità di Sistema portuale dello Stretto 
ha avviato da un lato le attività preliminari per la 
redazione del Piano regolatore di Sistema portua-
le, che dovrà tener conto dei sei porti del sistema 
fra cui quello di Saline appena assegnato alle com-
petenze dell’Ente, ma nello stesso sta procedendo 
con l’attuazione degli strumenti vigenti. In partico-
lare dal Prp relativo al porto di Messina, redatto già 
nel 2006 e sottoposto a diverse rielaborazioni, che 

è stato approvato dalla Regione Siciliana con D.D.G. 
n. 246 del 23.8.2019. 
Affinché il documento diventi però operativo si è 
reso necessario preliminarmente integrare in esso 
tutte le prescrizioni formulate dai vari soggetti rego-
latori così come riportati negli atti approvativi. A tal 
fine sono state esaminate tutte le prescrizioni for-
mulate, risolvendo alcune interferenze, fra cui quelle 
con la Zps, e soprattutto armonizzando il documen-
to con il Patto della Falce che venne sottoscritto nel 
2019 tra Comune di Messina, Ap Messina e Regio-
ne Siciliana. Sono state quindi aggiornate tutte le 
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tavole grafiche e documentali e, ancorchè 
non previsto, è stato redatto uno studio 
geologico di valutazione delle prescrizioni. 
Il Prp di Messina è ora dotato di un Fasci-
colo  di accompagnamento in cui sono 
stati inseriti tutti i documenti inviati nel 
2019 al Dipartimento Regionale dell’Ur-
banistica ma soprattutto si è proceduto 
alla stesura di una versione aggiornata 
alle prescrizioni delle NTA e degli allegati 
grafici su supporto Dwg e Acrobat. Oltre 
alla pubblicazione per esteso, gli allegati 
grafici più rappresentativi sono stati ela-
borati in un Gis, reso disponibile al pub-
blico mediante il portale della AdSp, che 
permetterà a tutti gli utenti, senza alcuna 
procedura autorizzativa preliminare, una 
migliore consultazione. Lo strumento con-
sentirà altresì all’AdSp un continuo even-
tuale aggiornamento fornendo sempre al 
cittadino la possibilità di visionare l’ultima 
versione aggiornata del Prp.
Un’operazione “Trasparenza” che ha con-
sentito quindi all’AdSp dello Stretto di fis-
sare con chiarezza quale sia il definitivo 
punto di partenza per delineare i contenuti 
specifici del futuro delle aree di compe-
tenza. In un ambito come quello gestito 
dall’Autorità di Sistema in cui geografia e 
identità dei luoghi si fondono col perime-
tro del porto stesso, le attività di program-
mazione degli interventi attuativi del Prp, 
secondo il presidente Mario Mega, do-
vranno essere funzionali alla definizione 
di un pensiero strategico coerente con un 
modello di sviluppo capace di contempe-
rare le aspirazioni della città con le esigen-
ze legate alle funzioni del porto. 
E’ questa la logica che sottende al percor-
so propedeutico al bando per la riqualifi-
cazione urbanistica dell’area Boccetta-An-
nunziata, porzione del fronte mare del 
centro cittadino messinese. 

In un momento storico in cui la comunità 
internazionale è alla ricerca di nuovi mo-
delli di sviluppo e di regole condivise per il 
futuro del pianeta – e, al contempo, è sem-
pre più forte l’attenzione nei confronti del-
la partecipazione alle scelte da parte delle 
comunità locali – l’occasione offerta dal 
progetto di riqualificazione di questo tratto 
delicato e pregiato del waterfront storico 
di Messina è stata interpretata come una 
opportunità per allineare i contenuti del 

Piano regolatore del porto anche ai nuovi principi legati 
alla resilienza e alla sostenibilità ambientale e per misu-
rarsi con i più innovativi strumenti della pianificazione e 
del progetto urbano.
L’area, per un fronte mare di quasi due chilometri, com-
prende manufatti e luoghi di grande valore identitario, 
sociale, culturale e paesaggistico come la Passeggiata a 
mare e l’ex Fiera, tratti che presentano elevate potenzialità 
dal punto di vista ambientale, ma anche parti la cui attua-
le destinazione è dedicata al trasporto privato del traffico 
gommato attraverso lo Stretto e su cui il dibattitto sui temi 
della sicurezza e dell’inquinamento legato al traffico urba-
no non si è mai spento.
L’idea è quella di leggere il waterfront come un sistema 
complesso, agendo consapevolmente su una parte di cit-
tà molto importante come spazio simbolico e identitario, 
come tessuto urbano lineare strategico nella ri-definizione 
della forma urbana, e come elemento di riequilibrio dell’in-
tero organismo urbano sia nelle sue esigenze legate alla 
funzionalità di infrastrutture e servizi che rispetto all’intero 
metabolismo urbano. Una riqualificazione ecologicamen-
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te e paesaggisticamente orientata e rivolta alla progettazione di un si-
stema composto da elementi e contenitori di funzioni in grado di dive-
nire catalizzatori sociali, culturali ed economici, generatori di esperienze 
e di valori urbani.
La redazione del documento tecnico-preliminare del bando per il con-
corso di progettazione che si ha in animo di avviare per la riqualificazio-
ne urbanistica di questa importante porzione di interfaccia città-porto 
avverrà a seguito di un percorso partecipativo della cittadinanza, delle 
Istituzioni locali e degli stakeholders portuali che si avvale del supporto 
tecnico-scientifico del Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Mes-
sina e della società “Avventura Urbana” di Torino.

Il percorso si svilupperà in 4 fasi, tra loro distinte e 
consecutive. La prima, quella appena avviata, pre-
vede la progettazione di dettaglio delle modalità 
di interazione con la cittadinanza e lo sviluppo dei 
relativi mezzi di comunicazione a partire dal sito 
web e dalla definizione di un’identità grafica. Que-
sta attività, ovviamente, sta procedendo in paral-
lelo e in stretta sinergia con l’azione di analisi del 
contesto di intervento dal punto di vista tecnico in 
capo all’Università di Messina che sta svolgendo 
un doveroso approfondimento di quanto previsto 
dalla pianificazione dell’Autorità di Sistema por-
tuale dello Stretto e da quella urbanistica e della 
mobilità della Città. Questa ultima attività in stretta 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale 

che fornirà tutte le informazioni necessarie per de-
finire le condizioni al contorno “di interesse urbano” 
dell’intervento. Ciò allo scopo di perimetrare l’am-
bito in cui sarà richiesto il contributo dei cittadini in 
una visione strategica di sviluppo non solo portua-
le ma anche urbano dell’area nel suo complesso. 
Una volta completata la prima fase, nel mese di 
Gennaio 2022 verrà avviato il momento del con-
fronto pubblico vero e proprio che, pur non previsto 
da alcuna norma, è stato ritenuto dal presidente 
Mega uno strumento indispensabile per poter co-
struire un vero progetto di riqualificazione urbana. 
Questa seconda fase, che si prevede terminare a 
fine Febbraio, vedrà l’organizzazione di un evento 
di lancio in cui saranno presentati gli appuntamenti 
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previsti, le modalità attraverso cui partecipare e gli strumenti 
utilizzati per garantire la totale trasparenza sul procedere del 
percorso. Si svolgeranno inoltre cinque incontri di ascolto ri-
volti ai diversi portatori di interessi della città in funzione del-
la loro tipologia (Amministrazioni ed Enti pubblici, operatori 
portuali, enti ed organizzazioni degli interessi economici e del 
lavoro, associazionismo e comuni cittadini interessati a parte-
cipare anche non in rappresentanza di qualche interesse spe-
cifico). Infine è prevista l’organizzazione di un grande evento 
partecipativo che servirà a mettere a sistema tutte le esigenze 
e le proposte ricevute durante le riunioni precedenti. 
A seguito del confronto, durante il mese di Marzo, come terza 
fase, sarà organizzato un ultimo incontro pubblico di presen-
tazione dei risultati. In questa occasione sarà illustrata la re-
lazione conclusiva del percorso che conterrà tutti gli elementi 
emersi durante i mesi precedenti. Questi contenuti, infine, rap-
presenteranno la base di partenza per la redazione del docu-
mento tecnico-preliminare del bando di concorso attraverso il 
quale saranno progettati nel dettaglio gli interventi di riqualifi-
cazione del waterfront, quarta e ultima fase del percorso. 
A seguire partirà la procedura di progettazione che, come pre-
visto dal Pot vigente, potrà essere attuata anche per succes-
sivi lotti funzionali ma, a quel punto, all’interno di una visione 
unitaria di sviluppo che certamente aumenterà l’attrattività dei 
singoli interventi per i quali sarà possibile anche immaginare il 
coinvolgimento dei privati.
Il presidente Mega ha commentato con grande entusiasmo 
tutta l’iniziativa che, secondo lui, potrà costituire un modello 
virtuoso di copianificazione di aree di interfaccia città-porto 
in cui ci si augura che le funzioni portuali possano convive-
re strettamente con quelle urbane alimentandosi a vicenda e 
creando le condizioni per un efficace e efficiente recupero di 
aree oggi scarsamente utilizzate.
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AGGIORNATO CONTRATTO DI 
SPEDIZIONE: 

GRANDE VITTORIA

La proposta di Fedespedi di ammodernamento e aggiornamento della 
disciplina sul contratto di spedizione contenuto nel Codice Civile, vede 
definitivamente la luce grazie all’approvazione da parte della Commis-
sione Bilancio della Camera, con la sua inclusione nel processo di con-
versione in legge del D.L. 152/2021 di attuazione del Pnrr. Si tratta di un 
risultato importante per la Federazione Nazionale delle Imprese di Spe-
dizioni Internazionali, frutto dello studio e dell’impegno pluriennale del 
Legal Advisory Body di Fedespedi, guidato dal presidente Ciro Spinelli e 
del lavoro congiunto con Confetra a livello istituzionale – che aveva già 
portato all’approvazione della proposta presso il Cnel, nel quadro delle 
tre proposte di legge per la semplificazione della normativa del sistema 
della logistica italiana presentate dalla stessa Confetra.
“È una grande vittoria per Fedespedi, per Confetra, per tutta la logisti-
ca italiana – ha subito commentato la presidente di Fedespedi, Silvia 
Moretto – Finalmente viene riconosciuto e recepito nel nostro ordina-
mento il valore dello sviluppo avuto dal settore delle spedizioni interna-
zionali negli ultimi 70, 80 anni. Fenomeni come l’avvento del container 
negli anni ’50 e la globalizzazione del commercio fino ad oggi non tro-
vavano riscontro nella vecchia disciplina del contratto di spedizione”.
“Il dato estremamente positivo, credo per il Paese – ha aggiunto Silvia 
Moretto, che è anche vice presidente vicaria di Confetra – sta nel fat-
to che il Governo Draghi, il ministro Giovannini, il Parlamento e, nello 
specifico, la Commissione Bilancio della Camera abbiano riconosciuto 
senza pregiudizi la bontà tecnica e il valore di una proposta dal bas-
so, dal nostro sistema confederale, che ha l’obiettivo di semplificare, 
chiarire, modernizzare la disciplina del contratto di spedizioni. Questo 
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è il risultato della cultura del dialogo, della quale la 
politica si è riappropriata in questa nuova stagione 
di rinnovamento, e questo è il valore che le rappre-
sentanze associative possono dare alla crescita e 
allo sviluppo del Paese”.
Con l’aggiornamento della disciplina del contratto 
di spedizione finalmente la logistica italiana esce 
dal provincialismo e dallo schiacciamento su un’u-
nica modalità (strada), che l’hanno contraddistinta 
fino ad oggi da un punto di vista normativo. In par-
ticolare, viene riconosciuto il valore strategico del-
la parte software della supply chain logistica, del 
quale gli spedizionieri sono nodo fondamentale. 
Questa innovazione sarà un booster di competiti-
vità per le imprese di logistica e spedizioni e va nel-
la direzione tracciata dal Mims, che in occasione 
dell’Agorà Confetra ha annunciato di voler varare in 
primavera un provvedimento quadro che affronti 
e provi a sciogliere i tanti nodi immateriali e rego-
latori, il software logistico appunto, che minano la 
competitività della logistica italiana.
Il presidente del Legal Advisory Body di Fedespedi, 
Ciro Spinelli, ha riassunto così le novelle introdotte 
con la riforma civilistica in ambito spedizione e tra-
sporto: “in generale si tratta di un’operazione di am-
modernamento delle norme, volto a meglio chiari-
re e semplificare l’applicazione delle  “nuove regole 
base” che andranno a governare i rapporti tra le 
imprese che trasportano, importano ed esportano 
le loro merci nel mondo e le imprese di spedizioni 
alle quali viene affidato il mandato di spedizione, 
con l’auspicio di contribuire a ridurre al minimo sia 

il rischio di plurinterpretazione dei dispositivi civi-
listici sia la conflittualità tra le parti coinvolte”. Un 
aspetto positivo, da non trascurare, in un momen-
to come l’attuale, complicato per la tenuta della 
supply chain globale, messa sotto pressione dalla 
pandemia e dal rimbalzo dell’economia mondiale, 
con gli esiti negativi che tutti conosciamo rispetto 
a costi e affidabilità del trasporto, difficoltà di ap-
provvigionamento e rotture di stock”.
Entrando nel merito della riforma, Spinelli ha poi 
aggiunto: “La riconduzione del contratto di spedi-
zione all’istituto del mandato chiarisce inequivo-
cabilmente la componente fiduciaria del rapporto 
impresa – spedizioniere: viene finalmente chiarita 
la figura dell’impresa di spedizione quale “advisor 
internazionale d’impresa”. Il riferimento alle con-
venzioni internazionali applicabili ed alle diverse 
modalità di esecuzione del trasporto e discendente 
responsabilità dell’operatore, dà finalmente all’atti-
vità dell’impresa di spedizioni il respiro globale che 
le è proprio nei tempi moderni (anche da un punto 
di vista normativo)”.
La riforma proposta da Fedespedi è fondamenta-
le anche sotto un altro punto di vista, non meno 
importante: l’adeguamento della disciplina del con-
tratto di spedizione alla prassi moderna, sia abro-
gando rimandi a prassi obsolete o desuete, sia ac-
cogliendo tutti quegli aspetti attuali già riconosciuti 
dalla prassi giurisprudenziale. Così il Codice civile 
finalmente rispecchia quello che oggi è l’attività di 
spedizione internazionale.
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UNA GRANDE OPPORTUNITÀ DI INVESTIMENTO PER CRESCERE NEL 
SEGNO DELLA COMPETITIVITÀ E DI UNO SVILUPPO SOSTENIBILE

Oltre 200 ettari di nuove aree per la logistica collegate alle banchine, 
ai binari ferroviari e alle grandi direttrici viarie


